BANDO 2018 – progetti di SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE
ENTE PROPONENTE IL PROGETTO:  AZIENDA USL DI BOLOGNA     
CO-PROGETTANTE : Azienda Ospedaliero -Universitaria di Bologna Policlinico S. Orsola – Malpighi 
TITOLO PROGETTO: Per migliorare la qualità della vita degli adulti fragili in ambito territoriale  e ospedaliero
SEDE DI ATTUAZIONE PROGETTO: 
· AUSL  di Bologna - Distretto Pianura Est - Centro Salute Mentale, Via Garibaldi n. 6 - San Giorgio di Piano (Bo)
· AUSL di Bologna -  Poliambulatorio Max Ivano Chersich , Via Filippo Beroaldo n. 4/2 – Bologna
· AUSL di Bologna - Distretto Pianura Ovest -Centro di Salute Mentale, Via Antonio Marzocchi  n. 3 – San Giovanni in Persiceto (Bo)

· AUSL di Bologna – Sede Polifunzionale Roncati, Via Sant’Isaia 90 - Bologna 
· Azienda USL di Bologna Sede Polifunzionale Cimarosa, Via Cimarosa n.5/2 – Casalecchio di Reno (Bo)

· Azienda Ospedaliero Universitaria di Bologna Policlinico S.Orsola – Malpighi Bologna Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP), rapporti con le Associazioni di Volontariato e Call center – Pad. 3 - Via Pietro Albertoni, 15 – 40138 Bologna
Numero dei giovani da impegnare nel progetto:  12

Eventuali posti riservati a giovani sotto protezione internazionale o umanitaria:

Numero ore di servizio settimanali o monte ore:  30 h settimanali 
Giorni di servizio a settimana dei giovani previsti dal progetto :  5 giorni alla settimana
Durata complessiva del progetto in mesi: 12 mesi 
COMPENSO MENSILE:  433.80 euro
DATA E ORARIO SELEZIONI (periodo presunto): terza settimana di ottobre.
SEDE DI SVOLGIMENTO SELEZIONI:  AUSL di Bologna - Sede Polifunzionale Roncati - Via Sant’Isaia, 90 - Bologna.

DATA PRESUNTA DI AVVIO DEL PROGETTO: gennaio 2019
REFERENTE PER INFORMAZIONI: 
AUSL di Bologna: 
Nome : Michela Monti

Telefono: 051 – 596657 (10.00-12.00)
Mail: m.monti@ausl.bologna.it

Sito web: www.ausl.bologna.it
Nome : Giovanna Manai
Telefono: 051 – 596920
Mail: g.manai@ausl.bologna.it

Sito web: www.ausl.bologna.it
· AUSL  di Bologna - Distretto Pianura Est - Centro Salute Mentale, Via Garibaldi n. 6 - San Giorgio di Piano (Bo) - Elisa Lanzoni : 051 6644775
· AUSL di Bologna -  Poliambulatorio Max Ivano Chersich , Via Filippo Beroaldo n. 4/2 – Bologna – Cristina Caramalli: 051 6375836
· AUSL di Bologna - Distretto Pianura Ovest -Centro di Salute Mentale, Via Antonio Marzocchi  n. 3 – San Giovanni in Persiceto (Bo) – Massimiliamo Nocera:             051 6813402 -403 - 495
· AUSL di Bologna – Sede Polifunzionale Roncati, Via Sant’Isaia 90 - Bologna – Maria Bona Venturi:  051 6584344
· Azienda USL di Bologna Sede Polifunzionale Cimarosa, Via Cimarosa n.5/2 – Casalecchio di Reno (Bo)- Rita Lambertini : 051 596824
AOSP - Azienda Ospedaliero Universitaria di Bologna Policlinico S.Orsola- Malpighi :

Nome : Patrizia De Gennaro

Telefono 051 2141442
Mail:  patrizia.degennaro@aosp.bo.it

SITO WEB  www.aosp.bo.it
Nome : Ramona Bazzocchi

Telefono 051 2141459
Mail:  ramona.bazzocchi@aosp.bo.it

SITO WEB  www.aosp.bo.it
SEDE E ORARI PER CONSEGNA DOMANDA: 
PEC: 
SITO WEB : 
AUSL di Bologna - Sede Polifunzionale Casalecchio di Reno - Via Cimarosa ,  5/2  40033 Casalecchio di Reno (BO) – 
orari apertura: dal lunedì al venerdì dalle 09.00 alle 13.00.  

pec: servizio.civile@pec.ausl.bologna.it
AOSP: Azienda Ospedaliero Universitaria di Bologna Policlinico S.Orsola – Malpighi    

             Ufficio Relazioni con il Pubblico e rapporti con le Associazioni di Volontariato – 
             Pad. 3 - Via Pietro Albertoni, 15 – 40138 Bologna

             orari apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì dalle 08.00 alle 14.00. 
             Telefono 051 2141259
             pec: urp@pec.aosp.bo.it  www.aosp.bo.it
SETTORE:   Assistenza
AREA DI INTERVENTO: Disagio adulto 
SINTESI DEL PROGETTO: 
 AUSL di Bologna: Il progetto si propone di incidere nell’ambito particolarmente complesso  e delicato del Dipartimento di Salute Mentale e del Dipartimento Attività Socio Sanitarie.

Il Dipartimento di salute mentale mette al centro la persona con disturbi psichici e con problemi di dipendenza o disabilità identificandoli come soggetti di diritti contrastando qualsiasi forma di isolamento e di esclusione.

Il contesto in cui si opera è di ambito ospedaliero e territoriale; il lavoro del volontario si inserirà in una progettazione studiata e condivisa a livello di equipe (di cui il volontario farà parte) e prevede il contatto con i pazienti in carico al servizio.

In questo si focalizza l’importanza di questa proposta: da un lato il superamento della abituale diffidenza, e in alcuni casi timore, verso la persona con disturbi psichici o problemi di dipendenza; dall’altro l’opportunità di offrire un ulteriore aggancio con la quotidianità.

Il progetto si articola su tre servizi afferenti al Dipartimento di Salute Mentale, con caratteristiche e finalità differenti:

1.  Servizio territoriale  ( Centro di Salute Mentale Distretto Pianura Est e Distretto  Reno Lavino e Samoggia) : prende in carico utenti che vengono seguiti per gli aspetti di cura e riabilitativi . In questo ambito gli utenti vengono seguiti anche per ciò che riguarda attività di tipo occupazionale e ricreativo con l’ottica di favorire l’inclusione sociale e il potenziamento delle autonomie;

2. Servizio ospedaliero ( Ospedale San Salvatore , San Giovanni in Persiceto; Servizio psichiatrico di diagnosi e cura):  si tratta di un reparto per il ricovero di utenti adulti in fase di scompenso psichico acuto. In quest’ambito si cerca di mettere il paziente in condizione di riprendere il più rapidamente possibile il progetto di vita, favorendo il recupero di una situazione di benessere. Per raggiungere questo obiettivo, oltre alle cure di carattere specificatamente sanitario, si cerca di favorire anche la socializzazione e la ripresa di piccole attività.
3. Centro Attività Servizi AIDS ( progetto C.A.S.A.) : si tratta di un centro diurno che ospita persone  siero positive che si trovano in situazione di fragilità personale e sociale per le particolari condizioni di salute . Il lavoro dell’equipe  del centro è finalizzato ad accrescere le risorse e le autonomie della persona , non solo per quanto riguarda gli aspetti sanitari, ma in un’ ottica globale di unitarietà della persona, per favorirne il reinserimento nel contesto sociale. 

All’interno della Direzione delle Attività Socio Sanitarie gli operatori  lavorano in stretto contatto e collaborazione con gli operatori di altri Dipartimenti afferenti all’Azienda USL ( Dipartimento di Salute mentale,e Dipartimento di Cure primarie, in modo particolare) nell’ intento di garantire e promuovere quanto necessario per il migliore livello possibile di qualità di vita. 
Il progetto si articola sull’Unità Socio Sanitaria Integrata  Disabili Adulti e si propone di lavorare sul mantenimento e potenziamento delle abilità già possedute dagli utenti e di offrire momenti di sollievo alle famiglie e ai care givers. 

Le attività che gestisce il servizio riguardano i progetti : 
-  valutazione di residenzialità e semiresidenzialità, percorsi occupazionali e formativi, volti all’orientamento e mantenimento al lavoro, attività di integrazione sul territorio di appartenenza e di potenziamento delle abilità e delle autonomie della persona( interventi educativi, attività ludico ricreative e sportive,interventi volti al mantenimento delle persone nel proprio luogo di vita, attività assistenziali ed educative domiciliari ). 
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Il progetto dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna Policlinico S.Orsola-Malpighi, è stato ideato al fine di favorire e promuovere opportunità sempre in forme più fluide in termini di accoglienza, di relazione e di guida del cittadino all’interno dell’organizzazione sanitaria.

Gli utenti hanno ormai imparato a valutare la cortesia degli operatori, la facilità con la quale i diversi servizi riescono a rispondere ai suoi bisogni in termini di orientamento al percorso diagnostico terapeutico. La funzione di accoglienza e di orientamento riveste ovviamente un compito importantissimo nell’organizzazione delle attività, è una funzione fondamentale nelle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere. 
Affinché ci sia una buona relazione con l’utenza, l’operatore addetto alle informazioni ed all’orientamento del cittadino, lo accoglie in modo da facilitare e pianificare gli ostacoli che possono insorgere quando si creano difficoltà nella comunicazione.  In una buona relazione è necessaria una completezza e chiarezza della comunicazione e delle informazioni richieste, al fine di rafforzare la relazione cittadino/utente/operatori sanitari.

Accogliere significa tenere conto non solo della dimensione biologica della persona ma anche di quella relazionale, ponendosi come valore fondante e strumento operativo primario della filosofia del prendersi cura. Il valore dell’accoglienza e della tutela dei diritti dei cittadini promuove la cultura partecipativa stimolando il processo di identificazione della persona con l’ospedale vissuto come bene comune: obiettivo primario di una organizzazione sanitaria. In questo contesto il Servizio Civile può garantire ai giovani una forte valenza educativa e formativa. Costituisce un importante e rappresenta un’occasione di crescita personale, un’opportunità di educazione alla cittadinanza attiva.
OBIETTIVI DEL PROGETTO:
AUSL di Bologna
Attraverso la realizzazione di questo progetto, si dà ai giovani l’opportunità di dedicare un anno della propria vita a favore di persone fragili: giovani, adulti e anziani che necessitano di cure e di attenzioni, sia che siano ricoverate presso gli ospedali, sia che siano in carico ai servizi del territorio. 

Il progetto si propone di implementare la qualità delle proposte rivolte agli utenti, affiancandoli e sostenendoli per mantenere e potenziare il bagaglio delle loro autonomie.   

Si propone, inoltre, di curare i percorsi di integrazione nei contesti di vita, con l’obiettivo di collaborare al superamento del pregiudizio e della esclusione sociale.

Altro obiettivo e quello di promuovere e potenziare “ buoni e corretti stili di vita”, la collaborazione tra servizi territoriali e associazionismo,e di curare la relazione empatica tra i membri dei gruppi coinvolti.

Ci si propone infine di promuovere negli ambiti di cura un senso di speranza e fiducia nella guarigione e nell’accoglienza anche in situazioni di disagio estremo.

Nelle attività viene individuato come obiettivo generale e prioritario la valorizzazione delle competenze del volontario e la sua integrazione nel gruppo di lavoro. Rimane sotteso l’obiettivo di fornire loro esperienze di inclusione, inserimento sociale  e formazione.

Ogni attività avrà una preparazione specifica, con l’illustrazione delle caratteristiche e degli intenti dell’attività stessa, nonché la presentazione dei partecipanti, sia operatori che utenti
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Obiettivo del nostro progetto è quello di dedicare specifica attenzione all’accoglienza e al sostegno alle persone più fragili e bisognose, in particolare agli anziani, gestendo il flusso di utenza che accede quotidianamente all'Ufficio Relazioni con il Pubblico, di persona, relazionandosi con gli operatori di front office, o che cercano il contatto con la nostra organizzazione sanitaria per telefono, relazionandosi con l’operatore del call center.
Desideriamo formare i giovani volontari di servizio civile al lavoro di squadra, fornire loro strumenti che li aiutino ad individuare i bisogni di comunicazione, garantendo ai ragazzi e alle ragazze in servizio civile un’esperienza di crescita personale e professionale, grazie al lavoro sulla relazione e sulla comunicazione che andranno a fare con l’utenza di un contesto così complesso.

ATTIVITA’ DEL PROGETTO: 
AUSL di Bologna
Centro di Salute Mentale Pianura Est,  i volontari :

· lavoreranno all’interno dei laboratori espressivi , sia affiancando gli utenti nella     esecuzione dei manufatti sia supportandoli nella relazione. 

· parteciperanno al progetto di promozione alla salute affiancando individualmente  gli utenti per promuovere buone abitudini e stili di vita.

· opereranno negli appartamenti per migliorare le autonomie e le routine quotidiane aiutando gli utenti allo svolgimento delle normali attività di vita (pulizie, spesa , igiene personale) , accompagnamenti e partecipazione a attività sul territorio .
· parteciperanno agli allenamenti e alle partite di calcio e di pallavolo

Servizio Psichiatrico Diagnosi e Cura, I giovani volontari collaboreranno alle attività affiancando gli operatori del servizio. Le attività nelle quali saranno coinvolti sono:

• Attività risocializzanti 

• Attività riabilitative , anche attraverso attività a mediazione corporea

• Attività di accoglienza

• Attività ricreative

• Attività di affiancamento a tutti gli operatori di reparto

Progetto C.A.S.A:  i volontari opereranno nell’ambito del centro diurno partecipando alle attività laboratoriali con la funzione di facilitare la relazione tra gli utenti ed affiancarli nell’esecuzione delle attività e nella produzione di manufatti. Saranno presenti al momento del pasto, per potenziare la collaborazione degli utenti all’organizzazione della mensa, sia per favorire la conversazione e la partecipazione di tutti i membri del gruppo al momento conviviale; parteciperanno alle uscite sul territorio, sia culturali che ludiche e alla compilazione del diario giornaliero.    

Direzione Attività Socio Sanitarie - Ussi  Disabili Adulti, i volontari svolgeranno le seguenti attività:

- partecipazione a gruppi di tempo libero e/o sportivi, 

- interventi di  affiancamento dell’utenza presso il domicilio, 

- interventi di  affiancamento dell’utenza presso  centri diurni e laboratori  protetti                                    

- accompagnamenti individuali sul luogo di lavoro o in strutture sportive o ricreative o di cura,

-  attività di promozione delle autonomie ( imparare un percorso con un mezzo pubblico, fare la spesa , riordinare la casa, utilizzare i servizi del territorio, rivolgersi al medico, recarsi presso uffici postali e bancari, curare la propria persona) anche in affiancamento;

- supportare la domiciliarità  attraverso semplici servizi ( fare la spesa, svolgere pratiche burocratiche , organizzare spostamenti) anche in autonomia

- partecipazione ad eventi  come feste, sagre, partite, spettacoli,

- attività da svolgere nel fine settimana,

- partecipazione a gite fuori città,

- partecipazione attiva alla creazione di spettacoli ed attività teatrali e musicali,

- supporto allo svolgimento di pratiche d’ufficio e utilizzo di materiale della sede.
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I volontari presenti all’interno dei locali dell’URP svolgeranno attività di accoglienza e sostegno rivolto anche alle persone più fragili e bisognose, in particolare agli anziani, fornendo chiarimenti ed informazioni sui servizi erogati all’interno del Policlinico. In questo quadro di riferimento i giovani del Servizio Civile svolgeranno attività di supporto e di orientamento all’interno della struttura affiancando il personale addetto all’informazione nell’attività di front office e call center. I volontari del Servizio Civile avranno modo di lavorare nell’accoglienza dei cittadini – anche stranieri – che accedono alla nostra Organizzazione sanitaria per intraprendere percorsi di cura o per informazioni su come accedere ai servizi. Inoltre i volontari matureranno la propria esperienza sul campo anche con il supporto del mediatore culturale quando necessario. 

Le attività svolte dagli operatori addetti all’informazione si basano sulle indicazioni contenute nei data base aziendali che vengono aggiornati quotidianamente anche attraverso le informazioni raccolte dagli operatori stessi durante lo svolgimento dell’attività. L’operatore quotidianamente rafforza le proprie competenze, si esprime in maniera corretta e cortese, inoltre mette in campo la buona capacità di rapportarsi con gli altri ed utilizza gli strumenti idonei nel gestire i conflitti che potrebbero insorgere con l’utente; capacità e competenze che si intendono sviluppare anche nei volontari del Servizio Civile.

I volontari del SCN durante l’orario di servizio dovranno essere presenti mattino o pomeriggio e, saltuariamente anche il sabato mattina.

PRINCIPALI CONSIGLI PER CANDIDARSI A QUESTO PROGETTO :
Ai volontari è richiesta buona capacità di ascolto, attenzione nel rilevare le difficoltà di comunicazione, capacità e sensibilità nel pianificare le richieste fatte dall’utenza e flessibilità nello svolgimento delle attività, sia rispetto ai luoghi che rispetto agli orari di servizio avendo alta sensibilità nel garantire l’adesione ai più severi standard di privacy e gestione dei dati personali.

Potrà rendersi necessario una variazione dell’orario concordato, previo accordo in sede di programmazione, per svolgere attività in prima serata.
